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VAL D'ISÈRE: LA «LIBERA» A TRITSCHER, VARALLO TERZO 
VAL D'ISÈRE, 10 dicembre 

(h.v.) - / / «Criterium della 

?ìrima neve », che ha aperto 
'edizione '72-13 della Coppa del 

mondo di sci alpino, ha ripro
posto la vitalità della squadra 
italiana. 

La discesa libera, che ha ri
lanciato l'austriaco Reinhard 
Tritscher, ha confermato anche 
le consistenti qualità di Marcel
lo Varallo, milanese di 23 anni. 
valore, ma mai così pronto, in 
inizio di stagione. 

Il piazzamento di Varallo. ter
zo alle spalle di Tritscher e del

l'altro austriaco David Zwilling, 
va ad aggiungersi alla vittoria 
di venerdì di Pierino Gros nel 
gigante. Se mancano i risultati 
di Thoeni (oggi in gara, mal
grado le indicazioni delta vigi
lia che volevano per certo un 
suo forfait, ma solo sedicesi
mo e nettamente distanziato dai 
primi), ci sono dunque dei rin
calzi (e forse non ancora per 
troppo tempo tali) pronti a ri
peterli. Dopo Varallo, un altro 
italiano, Herbert Piante, all'otta
vo posto: anche questo un ri
sultato eccellente, che conferma 

la validità su tutti i fronti del
la squadra italiana. Un giudizio 
che risulta ovviamente « affret
tato a, che tiecessita naturalmen
te delle verifiche. 

Varallo, sceso con determina
zione e coraggio lungo il per
corso di 3298 metri che presen
tava un dislivello di 915 metri, 
ha creduto per lungo tratto di 
essere il vincitore, fino cioè al
la discesa di Tritscher, un « ri
pescato » della squadra austria
ca, sceso con un numero altis
simo, il 45, e quindi considera
to tagliato fuori dalla lotta per 

il primato. Una sorpresa Trit
scher, che ritornava alle gare, 
dopo un grave incidente occor
sogli nel '69, dopo due difficili 
interventi chirurgici, uno dei 
quali gli ha accorciato una gam
ba di 15 millimetri. Tritscher 
ha giocato d'azzardo, come ai 
tempi di Aspen, nel '67. quando 
umiliò nello slalom il grande 
Killy. riV'89 il suo tempo, 77 
centesimi di secondo in meno 
di Varallo, che ormai posava 
per i fotografi da vincitore. 

Quindi era la volta di Zwil
ling, che aveva indovinato la 

sciolina, come gli altri austria
ci. a far meglio, per 63/100 del
l'italiano. 

Alle spalle di Tritscher, Zwil
ling e Varallo, un elvetico. Col-
lombin, un austriaco Cordin e 
infine l'uomo più atteso, Ber
nard Russi, ritenuto il miglio
re forse della specialità, certa
mente il gran favorito di que
sta Coppa del mondo. Una de
lusione, ma evidentemente l'el
vetico, su una pista « lenta » (e 
lo testimoniano i tempi com
plessivamente modesti), per la 
neve caduta nella prima matti

nata e il sole, non ha saputo 
esprimere al meglio j propri nu
meri tecnici. 

Gli altri italiani: Anzi è 14", 
Thoeni 16", Besson 17; Emi 18". 
Zandegiacomo 24", Stefani 27", 
Rolando Thoeni 38', Ilelmuth 
Schmalzl 41". 

La classifica della « libera »• 
1. KEIMIAKU TKITKCJIKK (Au

stria) 2-11 "8!l; 3. David Zwilling (Au.) 
2'ir'US; 3. Marcello Varallo (It.) T 
l'i "«fi; I. Kolaiul Collumtiin (S\iiz.) 
rir'611: 3. Karl Cordili (Au.) ri2"93: 
(i. t-x-acquo: Bernard Russi (S\izz.) e 
Boli Cochran (USA) 2'13"0-ì; 8. Her
bert Plank (It.) 2'13"19. 

Si riduce al minimo il vantaggio dei biancazzurri, che domenica faranno visita a Rivera e C. 

ADESSO MILAN E INTER «VEDONO» LA LAZIO 
Bigon castiga l'irriconoscibile squadra isolana (1-0) 

Cagliari sempre più alla 
deriva: rossoneri a nozze 

Fabbri, Riva e C. navigano in un mare di guai - Il Mi lati si può permettere persino un Rivera in om
bra - Infortunio a Sogliono - Uno svarione di Niccolai spiana il successo {dia compagine di Rocco 

CAGUARI-MILAN — Bigon ( i n pr imo piano al centro della telefoto) intacca la rete del successo rostonero. A destra Chiarugi. 

MARCATORE: Bigon (M.) al 
13* della ripresa. 

CAGLIARI: Albertosi 6; Polet-
ti 6— (Lamagni dal 32' del
la ripresa n.g.), Mancin 5,5; 
Cera 6,5, Niccolai 5, Tornasi-
ni 6; Nenè 5, Gori 6. Mara
schi 5,5, Brugnera 5,5, Ri
va G-t-. (N. 12 Copparoni). 

MILAN: Vecchi 7; Anquilletti 
6.5, Sabadini 7; Rosato 6. 
Schneltinger 6,5, Zignoli 7 + ; 
Sogliano n.g. (Biasìolo dal 
9' del p.t. 6,5), Benetti 6.5, 
Bigon 6+. Ri vera 6,5. Chia
rugi 64-. (N. 12 Belli). 

ARBITRO: Pìeronl, di Roma 6. 
NOTE: Radioso pomeriggio 

di sole; temperatura mite, ter
reno in buone condizioni. Cal
ci d'angolo 7-4 per il Cagliari. 
Spettatori 35 mila circa di cui 
19.336 paganti (oltre a 13.775 
abbonati), oer un incasso di 
47.400.800 lire. Sorteggiati per 
il controllo antidoping: Saba
dini, Zignoli e Bigon del Mi-

lan; Niccolai, Tomasini e Ma
raschi del Cagliari. Al 9' del 
primo temno Sogliano ha ac
cusato uno stiramento alla co
scia destra ed è stato sostitui
to da Biasiolo. Ammoniti: Be
netti, per gioco scorretto; Ma
raschi e Riva, per proteste. 
Lievi incidenti di gioco a Gori 
e Zignoli. l a partita è stata 
radiotrasmessa in cronaca di
retta in Brasile, essendo sta
ta inserita nella schedina del 
Totocalcio carioca. 

DALL'INVIATO 
CAGLIARI, 10 dicembre 

// Cagliari ha toccato il 
fondo: della classifica e della 
sua folgorante avventura nel
la massima divisione. Una si
tuazione drammatica ed avvi
lente per una squadra che ap
pena due anni fa si era laurea
ta campione d'Italia. Ai sardi 
era capitato un'altra volta, no
ve anni fa, all'esordio in se
rie A, di trovarsi ad un certo 

j — . > 
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Brillante gara dei blucerchiati, ma sterile l'attacco (0-0) 

La Samp non sa tirare in porta 
e la Lazio evita la sconfitta 

Una deludente capolista scesa in campo decisa a strappare il risultato nullo - Nella ripresa inutile «pressing» degli uomini di Heriberto Herrera 
SAMPDORIA: Cacciatori 7; 

Santin 7. Rossinelli 6,5; Bo
ni 5, Prinì 6. Negrisolo 6; 
Villa 5,5, Lodetti 6,5, Spa-
detto 6, Salvi 6,5, Badiaui 
6—. N. 12.: Pellizzaro; n. 13: 
Sabatini. 

LAZIO: Pulici 7; Facco 6, Mar
tini 6; Wilson 7, Oddi 6, 
Nanni 7; Garlaschelli 6, Re 
Cecconi 5,5, Chinatila 6, Fru-
sUlupi 6, Manservisi 5. N. 
12: Morigi; n. 13: Petrelli. 

ARBITRO: Lo Bello di Sira
cusa 8. 
NOTE: Bella giornata di so

le ma vento gelido d'infilata 
su Marassi, giù per la vallata 
del Bisagno. Terreno allenta
to per le recenti piogge. Nes
sun grave incidente di gioco. 
Ammonizioni solo verbali, a 
testimonianza di una partita 
esemplarmente corretta. Spet
tatori 35 mila di cui 22.902 pa
ganti per un incasso di 40 mi
lioni 118.000. Niente controllo 
antidoping. 

DALL'INVIATO 
GENOVA, 10 dicembre 

La Lazio si è salvata. Mol
to per suo merito e un po' 
perchè, nella Samp, nessuno 
tira. La premessa, in fondo, 
dice da sola quel che è sta
ta la partita. Dice, cioè, che 
se una squadra doveva vin
cere. non era certo quella ca
pitolina. La Lazio, infatti, 
scesa a Marassi con le vesti, 
e il credito, della capolista, 

<. niente, o assai poco, ha fat
to per legittimare quelle ve-

La Turchia si 
riabilita: 3-0 

al Lussemburgo 
ISTANBUL. 10 dicembre 

La Turchia ha. superato per 3-0 
il Lussemburgo in una partita va
levole per la fave eliminatoria del
la Coppa del mondo. Turchia e 
Lussemburgo tanno parte dello 
stesso girone dell'Italia. li primo 
tempo si era chiuso con i locali 
in rantaggio per 2 0. All'andata il 
Lussemburgo si era Imposto per 
du? a zero. 

Mattatore della giornata e stato 
11 centravanti turco Oman, che ha 
segnato due delle tre reti, en
trambe nel primo tempo. La pri
ma al sesto minuto su rigore e 
la seconda sette minuti ptu tardi.' 
raccogliendo di testa un lungo 
cross in area. La terza rete della 
giornata e stata segnata al 76» 
da Koksal. 

sti e per giustificare quel cre
dito. 

Non che, intendiamoci, ab
bia rinunciato a priori ad 
ogni velleità aggrappandosi 
cauta al minore dei mali; per 
tutto il primo tempo, anzi, ha 
giocato la sua brava partita 
non trscurando mai di azzar
dare l'affondo e di approfit
tare, al caso, delle opportuni
tà che l'avversario, sovente 
distratto, le lasciava, ma sem
pre senza quella determina
zione, quella spiccata impron
ta personale, quel marchio 
inconfondibile insomma che, 
solo, caratterizza le compagi
ni di rango. 

Nella ripresa poi, schiaccia
ta in pressing nella sua metà 
campo, finiva con l'accettare 
e subire, senza mai un lam
po di reazione, l'iniziativa e 
il gioco dell'avversario. L'aria 
era di chi, per niente preoc
cupato delle conseguenze per 
essersi debitamente reso con
to della scarsa pericolosità di 
quel pressing, lascia bonaria
mente fare accontentandosi 
di controllare la situazione. 
sotto sotto divertendosi, ma
gari. a tanti e inutili sforzi. 
o azzardandosi addirittura ad 
irriderli. E non era. invece. 
che un bluff. In verità la La
zio. visibilmente a corto di 
fiato sul terreno allentato, ac
centuando dunque gli sforzi. 
tirava solo a non darlo a ve
dere. contrabbandando i suoi 
limiti per studiata sufficien
za. 

Il gioco, se era astuto, era 
però anche cosi palese che la 
pur indaffaratissima Sampdo-
ria aveva modo d'accorgerse
ne. E se alla fine, puntual
mente insistendo con bella le
na, non arrivava a premiare ì 
suoi sforzi, come ben a quel 
punto si sarebbe meritato, era 
solo perchè, fra i suoi avan
ti. nessuno si prende mai la 
briga e la responsabilità di 
azzardare di tanto in tanto 
il tiro. 

Ci si provano magari, qua 
e là. i difensori, ma resta 
ovviamente, più uno sfogo o 
una protesta, che la conclu
sione convinta di uno sche
ma. 

Era dunque, dicevamo, una 
Lazio bugiarda. Una Lazio che 
aveva in attacco il grande 
Chinaglia e l'ormai celebre 
Garlaschelli, ma che intera
mente si affidava, in questa 
seconda parte del match, al
l'intuito di Martini, alla pos
sanza di Facco e Oddi e, so
prattutto, alla navigatissima 
regìa di Wilson. Ricorrendo, 
al più. all'instancabile dina-
mismo di Nanni perchè tutti. 
davanti a Pulici potessero di 

quando in quando tirare il 
fiato; perchè, in fondo, quel
l'articolato menar il can per 
l'aia non assumesse le parven
ze, e le dimensioni, di un as
sedio. Chinaglia, là davanti, 
era un inutile specchietto per 
le allodole, costretto a stem
perare la sua gliadiatoria pre
disposizione nella rabbia im
potente di una solitudine pro
gressivamente sempre più de
solante, a frantumare i suoi 
pur generosissimi tentativi 
sui piedi di quel Santin, che 
finiva man mano con l'appa
rirgli sempre più gigantesco. 
E fra Chinaglia e gli altri. Re 
Cecconi, il primo forse, per 
fatiche recenti e lontane, a 
sentirsi le gambe di piombo, 
a pendolare inutile senza com
piti precisi e, dunque, senza 
utilità pratica. 

Succedeva cosi che chi era 
venuto a Marassi per vedere 
e ammirare la Lazio, finiva 

col vedere la Samp. In quan
to ad ammirarla era magari 
un altro discorso, ma era pur 
sempre una Samp dignitosa, 
che confermava tutto quel che 
di buono, e purtroppo anche 
quel di meno buono, vedi la 
cronica idiosincrasia al tiro, 
aveva ultimamente lasciato ve
dere. 

Se nel secondo tempo in
fatti era riuscita addirittura 
a dettare la sua legge, pure 
nel primo, con la Lazio cioè 
al meglio, non aveva demeri
tato, reggendone anzi a testa 
alta il confronto. In difesa ha 
ritrovato fiducia con l'atten
tissimo Cacciatori tra i pali 
e, soprattutto, con un Santin 
in felice periodo di autentica 
grazia. In questa difesa per
sino Prini, che conoscevamo 
come un cerbero di pochi 
scrupoli, riesce a bloccare in 
tutta decenza quel Garla
schelli che passa, e sicura

mente lo è, come la miglior 
ala del momento. 

Tranquilla alle spalle, que
sta Sampdoria macina a cen
trocampo un football di buon 
livello e di tutto rispetto, ma
gari a volte eccessivamente 
lento, visto che a tenerne le 
redini è per la sua gran par
te Lodetti. bravissimo e in
stancabile ma, ormai, metodi
co trottapiano, e magari a 
tratti esasperatamente labo
rioso nelle sue linee orizzon
tali, visto che a ispirarlo è 
l'inguaribile Heriberto, ma 
continuo, vario, e dunque pia
cevole. . • 

Il guaio grosso, dicevamo, 
è che nessuno, in attacco, sa 
debitamente tirarne le som
me, per cui nella quasi tota
lità va perso. Ce la mette tut
ta Villa, e ce la mette tutta 
Spadetto, volonterosi entram
bi fino a commuovere ma, e-
videntemente, la buona vo-

Heriberto soddisfatto anche senio gol 

«Stop ai primi della classe» 
DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 10 dicembre 
Negli spogliatoi è tutto un 

suonar di campane, un'unani
me esaltazione di questa 
Sampdoria- brava, forte, resi
stente. coraggiosa, costante. 
concentrata e chi più ne ha 
più ne metta. Ognuno pero. 
subito, aggiunge. « Peccato 
che non abbia attaccanti ». 

« E' un problema che mi 
cruccia dall'inizio del cam
pionato — spiega Heriberto 
Herrera — e che sto cercan
do di risolvere in qualche 
modo. Per questo cambio le 
formazioni. Per questo ho cer
cato di rinforzare la difesa. 
per essere almeno tranquillo 
dietro; e per questo ho siste
mato il centro campo, perché 
mi faccia da filtro'per impe
dire alle manovre avversarie 
di avere la meglio. Le punte. 
certo, non funzionano. E allo
ra adesso proverò un'altra vìa. 
anche se oggi i • Villa e ali 
Spadetto non hanno demeri
tato per impegno ». 

ti Ma non hanno segnato ». 
« Non è neppure colpa loro: 

sono dei rapinatori e non han
no avuto la palla da rapina
re. Così ho fatto un pensie
rino a Salvi, da mandare avan
ti: è un ragazzo con la testa 

1 sul colto e vede il gioco e 
può darsi che sia in grado di 
risolvermi il problema ». 

« Proverà fin da domenica 
a Cagliari'' ». 

« Son so. può darsi Comun
que a Cagliari andiamo per 
fare la nostra consueta bella 
figura e speriamo, ancora, di 
uscire imbattuti. Questa, si
gnori. e una bella Sampdoria 
che sa giocare e che. come 
avevo promesso ha messo al
le corde la prima della clas
se Chi avrebbe detto, oggi. 
che la IMZIO era la prima m 
classifica e noi gli ultimi, one
stamente7 Sono soddisfatto. 
ecco tutto, perché la Samp
doria ha dato tutto quello 
che poteva e nel miglior mo
do possibile. D'altro canto 
rimango dispiaciuto perché 
ancora non siamo riusciti ad 
offrire una partita piena, col 
gioco, con i gol, con i punti. 
Comunque, a ben vedere, la 
Sampdoria ha dominato la 
IMZIO; non ha segnato, e ve
ro. ma quante sono le squa
dre che ci sono riuscite0 » 

Maestrelli. molto onestamen
te, riconosce che questa e una 
grande Sampdoria: « Tanto di 
cappello a questa squadra — 
esordisce —. Nella seconda 
parte della gara ci ha messo 
al muro « confetto di averi 

avuto paura. Ha una tenuta 
atletica eccezionale, un ritmo 
infernale e degli uomini che 
ti spuntano da tutte le parti. 
Non ha uomini-gol. ma tutti 
quei cross da destra e dalla 
sinistra mi hanno fatto teme
re per tutta la ripresa Conta
ro di arrivare a San Stro, 
domenica, con la squadra im
battuta e quindi sono soddi
sfatto del risultato Se (foras
si dire altrettanto del gioco. 
direi invece una bugia Forse 
sarà stato un fatto psicolo
gico. forse il terreno un po' 
allentato o forse anche il ven
to. E' certo pero che dome
nica contro il Milan rivedre
te la grande Lazio, ve lo pro
mette Maestrelli ». 

Quattro parole con l'ex blu-
cerchiato Frustalupi, oggi 
piuttosto in ombra. « Non si è 
trattato di nostalgia per la 
mia vecchia squadra — spie
ga — ma probabilmente è sta
to un fatto psicologico- sia
mo entrati in campo per non 
perdere, non per vincere. E 
forse questo ci ha condizio
nati. Sema contare che questa 
Sampdoria è una compagine 
di tutto rispetto e non capi
sco davvero perché sia laggiù 
in classifica ». 

s.p. 

lontà non basta a far goal. 
Almeno fino a che. bene o 
male, non lo si tenta. 

Dopo di cne i.„.. .„-sta che 
sfogliare il notes. Ovviamen
te scarno, stante le premes
se. Sul primo foglio le mar
cature: Santin su Chinaglia, 
Prini per Garlaschelli e Ros
sinelli su Manservisi da una 
parte; Facco-Villa: Oddi-Spa-
detto, Martini-Salvi dall'altra. 
Boni-Nanni, Badiani-Frustalu-
pi e, molto a distanza fino a 
reciprocamente ignorarsi Lo-
detti-Re Cecconi, le coppie di 
centrocampo. Wilson e Negri-
solo i liberi. 

L'avvio è lento, incolore. 
diciamo pure stucchevole. Sei 
minuti buoni prima di poter 
annotare un tiro: è di Rossi
nelli e va abbondantemente 
alto. Ci prova Nanni, da fuo
ri. due minuti dopo, e questa 
volta è invece bravissimo Cac
ciatori a deviare in calcio d'an
golo. Tran tran senza pretese 
fino al 28': Lodetti «scende» 
sulla sinistra e crossa sotto 
porta, gran mischia e in quel
la si fa luce Villa: tiro pron
to e forte ma centrale, e Pu
lici è abile a neutralizzarlo. 
Risponde la Lazio alla mez
z'ora con una bella azione 
Garlaschelli - Chinaglia - Man
servisi. Deliziosa palla-gol sul 
piede di quest'ultimo, ma ti
ro fiacco e Cacciatori, pur a 
fatica, può arrivarci a carpir
la in tuffo. Ancora la Lazio 
tre minuti dopo, con un tiro 
di Nanni, e anrora Cacciatori 
rimedia di pugno in calcio 
d'angolo. 

Apre la ripresa Boni con 
un tiro da trenta metri alme
no: bello, ma fuori.N Al 7' 
eros»; da sinistra di Badiani, 
Oddi anticipa Spadetto ma ri
schia siusto giusto il clamo
roso autogol. Deve essercene 
così... dispiaciuto, Oddi, che 
al 10" tenta ancora: anche 
questa volta palla fuori ra
sente il palo e... autorete scon
giurata. 

Gran fucilata di Chinaglia 
al 12". cui Cacciatori rispon
de a pugni chiusi, e bis del 
centravanti, servito da Fru
stalupi, al 32': ancora Caccia
tori. bravissimo, a dirgli di 
no. Questi due tentativi di 
Long John, dunque, e per la 
Lazio, in tutto il tempo, non 
c'è altro. Per la Samp c'è in
vece una lunghissima serie di 
calci d'angolo, una dozzina e 
più. ma. per passare, ci sa
rebbe forse voluta la vecchia 
regola della nostra infanzia: 
ogni tre corner, un rigore! 
Ammesso che qualcuno, stan
te l'andazzo, si fosse poi de
ciso a tirarli. 

Brune Paniera 

punto del campionato a reg
gere il fanalino di coda della 
classifica. Ma, allora, il suo di
sperato remare sul fondo era 
considerato una cosa quasi re
golare, normale, il prezzo del 
tributo della « matricola ». 
Poi reagì e recuperò con or
goglioso entusiasmo, con la 
grinta della sua giovanile età 
(nove anni fa...) e gettò le 
premesse per la scalata alle 
alte vette del calcio nostrano. 
' Ora invece il Cagliari si ve
de e si sente una « grande » 
in disgrazia, stenta quasi a 
credere alla propria « incredi
bile» situazione, ritiene forse 
di attraversare solo un mo
mento di sfavorevole congiun
tura che dovrà pure passare. 
Gli riesce difficile organizzar
si mentalmente alla battaglia 
per la retrocessione, la sola, 
purtroppo, che gli prospettino 
l'attuale classifica e il suo sta
to di salute davvero preoccu
pante. Spetterà ora a Fabbri 
lavorare in questo senso, psi
cologicamente , sulla squadra 
indorando l'amara pillola. E 
per far questo occorrono se
renità (dirigenziale), calma e 
saggezza. 

La parabola del Cagliari è 
in picchiata'* Diremmo di sì. 
E non fa meraviglia perchè i 
miracoli non si ripetono. La 
realtà prima o poi viene a 
galla. Senza una solida socie
tà alle spalle, senza uiw. robu
sta organizzazione, senza dei 
programmi, senza un vivaio, 
senza forze di ricambio il Ca
gliari era destinato a morire 
lentamente, a spegnersi come 
una candela. Proprio come 
capita quando si inizia un'av
ventura, verso l'ignoto. 

La squadra rossoblu è pres
sappoco quella che si affacciò 
sull'esigente palcoscenico del
la serie A. appunto 9 anni fa. 

Oggi, nella partita della pau
ra. contro il Milan che non 
poteva perdere, il Cagliari 
aveva programmato un giudi
zioso pareggio. Un punto che 
per circa un'ora sembrava a 
portata di mano, nonostante 
la pochezza degli isolani (sen
za gioco, senza idee e senza 
ritmo) che la sorniona orga
nizzazione del Milan badava a 
controllare. Tutto bene o qua
si fino al IV della ripresa, al
lorché Niccolai ne combinava 
una delle sue lisciando, in 
sforbiciata, un servizio a pal
lonetto di Rivera destinato a 
Bigon e. quest'ultimo, non 
arerò difficoltà a battere Al
bertosi con un calmo e secco 
tiro nsoterra in diagonale 
scoccato da non più di 5-6 me
tri. 

Il Milan è andato quindi ol
tre i suoi pregrammi. E che 
avesse programmato un pa
reggio lo aveva dimostra
to schierandosi prudentemen
te con Zignoli in mediana a 
far la guardia a Gori, con An
quilletti su Riva. Sabadini su 
Brugnera e Rosato su Mara
schi. Il Cagliari prevedeva in
vece Poletti su Rivera. Nenè-
Benetti, Cera-Biasiolo. Nicco-
lai-Bigon e Mancm-Chiarugi. 
Ixt sbarramento a centrocam
po era abbastanza efficace, so
lo che Poletti troppo spesso si 
dimenticala di Rivera e. quan
do la palla era fra i piedi del 
capitano rossonero. erano 
sempre guai per il Caqliari 
Niente di più suicida che la
sciar gioare il Gianni oggi. 
per fortuna degli isolani, un 
po' gin di tono Rivera, infat
ti. offriva al 27' del primo 
tempo a Chiarugi una splen
dida palla che l'ala spedirà 
nel sacco con un gran tiro ra
soterra L'irbitro Pierom. pe
rò. annullarci avendo rilevato 
/almeno cosi ci è sembrato 
di capire dalla sua mimica t 
un pr>*eed*nte fallo di Bigon 
ai danni di Cera 

Sempre Rirera. grazie alla 
collaborazione di Niccolai. 
metteva sui piedi di Bigon il 
pallone-partita Per non isola
re Riva, ben controllato da 
Anquilletti, Fabbri arerà pen
sato bene di avanzare Cera in 
mediana ripescando Tomasini 
nel ruolo di Vbero. Il regista 
sardo ha lavorato con punti
glio e il sol'to ordine (è ri
sultato il meno peggio della 
squadra/ ma. purtroppo, pre
dicava nel deserto Nenè in
fatti era irriconoscibile, mol
le com'era sulle gambe, im
preciso nei lanci, disastroso 
negli appoggi; Brugnera non 
è mai riuscito a bloccare Sa
badini, il quale, inserendosi 
spesso in rttacco sulla fascia 
destra ha fatto cose egregie: 
Gori ha dovuto fare il difen

sore sul viv-ice. guizzante ed 
intraprendente Zignoli, miglior 
uomo in campo e, infine, Po-
letti, come riferito, era tutto 
e troppo compreso nella sua 
parte di propulsore anziché di 
controllore di Rivera. Se poi 
aggiungete che Rosato non ha 
fatto vedere la palla a Mara
schi e che Riva ha potuto usu
fruire di pochi lanci, è subi
to spiegata l'impossibilità del
la squadra isolana a rendersi 
pericolosa. 

Le uniche emozioni sono 
venute da un'incornata di Ne
nè al quarto minuto di gioco, 
respinta di testa da Sogliano 
sulla linea: da un identico sal
vataggio di Bigon al 38' del
la ripresa, su rovesciata di 
Maraschi in mischia, e da un 
palo esterno colpito un minu
to dopo da Riva (bolide in 
corsa scoccato da posizione 
impossibile). Episodi (sui qua
li giustamente i cagliaritani 
imprecano alla sfortuna), ma 
non frutto di azioni degne di 
tal nome. 

La modesta tecnica dei ros
soblu è stata disarmante. E 
contro questa squadra decon
centrata, frastornata, il Milan 
ha fatto registrare una conti
nua e crescente superiorità. 

Qualche cenno di cronaca. 
Al 4' Bruqnera va a battere 
dalla bandierina: testa di Ne
nè, Vecchi è ormai superato. 
ma Sogliano salva di testa sul
la linea. Al 9' nel prodursi in 
uno scatto, Sogliano si « sti
ra » alla coscia destra ed è 
costretto a lasciare il posto a 
Biasiolo. 

12': punizione di Rivera, pa
rabola perfetta per la testa 
dì Sabadini, il quale spedisce 
invece fuori aa ottima posi
zione. 16': rabbioso affondo 
di Brugnera, Dalla a Riva, che 
in corsi esplode un sinistro 
che va fuori di poco. 18': Ri

va scatta sulla sinistra e cen
tra. Irrompe Maraschi, ma 
Vecchi, ben appostato, para 
senza difficoltà. 20': punizio
ne a sorpresa di Brugnera, 
ma Vecchi, attentissimo, de
via in angolo. 

27': Zignoli si fa luce sulla 
sinistra e centra teso. Bigon 
finta per Rivera, il quale ap
poggia su Chiarugi: saetta ra
soterra ed è rete. L'arbitro, 
appostato nelle vicinanze, an
nulla per fallo di Eigon ai 
danni di Cera. 

35': contropiede Benetti-Ri-
vera-Sabadin', sul cui centro 
Chiarugi si accinge a conclu
dere in rovesciata. Benetti pe
rò lo travolge e tutto sfuma. 
43': cross di Brugnera. devia
zione di Schneltinger, ma Vec
chi para. 

Ripresa. Al 5' Chiarugi evi
ta tre avversari in un fazzo
letto, porje a Rosato, il cui 
tiro sflora la traversa. Al 13' 
il gol. Zignoli anticipa di te
sta Gori e serve Benetti. il 
quale fa viaggiare Rivera. Sur-
place del capitano, pallonetto 
calibrato destinato a Bigon. 
Niccolai manca l'intervento e 
Bigon non ha difficoltà a bat
tere l'incolpevole Albertosi. 

16': Gori serve Riva e ir
rompe in area. Il suo tiro è 
ribattuto da Zignoli. Il Mi
lan è sempre più disinvolto. 
Al 18' Biasiolo, ben lanciato 
aa Benetti, si fa anticipare 
da Albertosi in uscita. 

Il Cagliari ha finalmente 
una fiammata di orgoglio. 38': 
punizione di Brugnera da de
stra, sforbiciata di Maraschi 
in mischia, ma sulla linea re-
spinae Bigon. Un minuto do
po Cera serve di precisione 
Riva, il cui liro in corsa da 
difficile posizione è respinto 
dalla faccia interna del palo. 

Giuseppe Maseri 

Molta tensione al Sant'Elia 

Fabbri: «Non siamo 
in punto di morte» 

Scopiano disposto a « ritornare » 

DAL CORRISPONDENTE 
CAGLIARI, 10 dicembre 

Negli spogliatoi del Sant'E
lia sembra di trovarci in un 
deposito clandestino di gio
chi pirotecnici. Si teme da 
un momento all'altro la scin
tilla che faccia saltare tutto. 
Tuttavia l'atmosfera permane 
serena fino alla fine e nessu
no, date le circostanze, tenta 
di gettare la miccia. E dire 
che c'erano tutte le condizio
ni perchè tanto si avverasi*: 
una squadra, il Cagliari per 
l'appunto, che partita con am
bizioni di classifica, si trovi 
all'ultimo posto sia pure in 
coabitazione con Sampdon.i 
e I^anerossi Vicenza. 

Il ricordo di due reti rea
lizzate dal Milan nell'odierni 
panila — una annullata t 
l'altra convalidata dal signor 
Pieroni — su cui ci sarebbe 
da dire da ambo le parti. Si
gnificativo al riguardo il ?:»-
sto fatto da Rocco in pan
china quando e stata annul
lata la rete di Chiarugi. 

Ma forse il ricordo d°I 
dopopartita di Caglian-Mil«n 
dello scorso anno, che tanto 
caro costò sia a capitan Ri
vera che al Milan. ha avuto 
l'effetto delle bombe schiumo
gene. 

Infatti dal clan rosso-nero, 
ci viene subito annunciato 
che nessuno farà dichiarazio
ni. In precedenza solo il pre
sidente Buticchi aveva dichia
rato di essere soddisfatto del 
risultato raggiunto a Caglia
ri e soprattutto di quelli r a 
tizzati negli altri campi. Rac
cogliamo pertanto solo qual
che battuta, piuttosto signifi
cativa fra i giocatori che si 
avviano verso il pullman. 

Benetti: « Abbiamo raggiun
to il massimo risultato con 
il minimo sforzo ». Vecchi: 
«Con una difesa così si va 
avanti abbastanza bene». An
che dall'altra parte (quella 

rosso-blù» lo sforzo massimo 
è rivolto all'autocontrollo tan
to che Riva, benché pressato 
da tutti i colleghi, risponde 
sommessamente ancorché sot
to metafora. Sentiamolo: «Pur
troppo siamo sfortunati. Lo
ro hanno fatto un tiro solo 
e vincono la partita, mentre 
noi abbiamo colpito due paii 
e due volte la palla ci è sta
ta ribattuta dai difensori sul
la l:nea della porta ». 

E' stato a questo punto the 
gli è stato ricordato l'epist-
dio dello scorso anno quando 
Rivera vuotò il sacco. « An
che noi — conclude Gigi — 
moriamo dalla voglia di far 
chiasso, almeno dalla secon
da giornata di campionato, 
ma preferiamo stare zitti ». 

A Fabbri viene chiesto, non 
si sa bene con quale signifi
cato, un commento sulla • do
lorosa » situazione del Cagka-
ri « Dolorosa — risponde :'al
lenatore rosso-blù — è quan
do muore qualcuno e noi non 
siamo ancora morti. Quando 
una squadra si batte come 
ci siamo battuti oggi vuol di
re che non siamo in punto 
di morte. I ragazzi hanno gio
cato costantemente alla ricer
ca di un risultato ed avreb
bero meritato senz'altro qual
cosa, di più. Abbiamo subito 
un gol che. a quanto mi di
cono, era nettamente viziato 
da un mani dello stesso Bi
gon, ed abbiamo colpito dei 
pali e creato altre occasioni. 
Certo non è stata una bella 
partita, ma non abbiamo gio
cato in economia. Anzi... per 
questo ha ringraziato i miei 
ragazzi per il loro impegno ». 

In tribuna c'era anche 
Scopigno. L'« ex » ha fatto in
tendere di essere disposto a 
ritornare. In proposito ha per
sino confermato di attendere 
una telefonata di convoca
zione. 

Regolo Rosti 


